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Telefono diretto 
numero 683-869 

PER IMPEDIRE CHE LO SCANDALO DILAGHI 

Bisogna ritirare immediatamente 
lo sfratto al Collegio di musica 
L'assurdo progetto è del Commissario della Gioventù italiana - Le 
sconfessioni del Ministero dei LL.PP. o del Consiglio delle Pelle Arti 

La cultura musicale sembra 
non Rodere buona stampa pres­
so Je superiori autoi i ta , o al­
meno presso min parte di e s ­
se. Alla ben nota ed insoluta 
questione dell 'Auditorium per 
l'Accademia di S. Cecil ia un'al­
tra, e ben grave, è venuta ad 
nggungersi in questi giorni, ad 
al imentare i non pochi moti­
vi di insoddisfazione e di in­
quietudine che agitano gli am­
bienti musicali romani. Si trat­
ta del la progettata chiusura 
— mediante sfratto — del Col­
legio di musica del Foro Ita­
lico, annunciata dal Commis­
sariato del la Gioventù Italiana, 
cui compete in ultima istanza 
la gest ione degli edifici del 
Foro Italico, e giustificata, si 
badi bene , dalla necessita di 
un più - idoneo e pi» cotire-
nffMfe utilizzo dei beni putrì' 
montali ». 

Proprio cosi: considerazioni 
di puro e semplice ordine eco­
nomico — ma da quando in 
qua i conservato l i d i musica 
vanno giudicati alla stessa stre­
gua degl i invest imenti di ca­
pitale? — avrebbero consigl ia­
lo il commissario nazionale 
della Gioventù Italiana in que­
sto suo recente passo, per il 
quale il Col legio di musica e la 
Sezione .staccata d i S. Cecilia, 
che funziona nel medes imo c-
dificio, sottoposti a sfratto, non 
dovrebbero n e m m e n o più ac­
cogliere l e domande degl i a l ­
lievi per l'anno prossimo. 

Insorge, a questo punto, la 
legittima curiostà di snpere 
riunii sarebbero le maniere più 
idonee e convenient i di util iz­
zare i locali de l col legio di mu­
gica. Ma è una domanda que­
sta che non è n e m m e n o il ca­
so di porsi tanto sconsiderato 
appare il l iquidatorio proget­
to cui abbiamo accennato e 
inaccettabile il discuterne, sia 
pure astrattamente. A edifi­
cazione del lettore ecco inve­
ce riassunto brevemente , in 
pochi dati, lo stato attuale del 
Collegio di musica che il Com­
missariato Gioventù Italiana 
pensa di poter sfrattare. Gli 
alunni interni, tra i quali non 
mancano alcuni stranieri, as­
sommano a «10; quel l i esterni. 
frequentanti la sez ione stacca­
ta pomeridiana del Conserva­
torio di S. Cecilia, sono un'ot­
tantina. Tra I! patr imonio-de l ­
l'Istituto vanno annoverate le 
stanze di studio, dest inate al­
lo esercitazioni del convittori. 
SI tratta di ben 70 locali acu­
st icamente isolati mediante ac­
corgimenti i l cui valore as­
somma a centinaia di milioni. 
Tra gl i strumenti in dotazione 
de l Col legio , oltre agl i archi 
e agli strumenti a flato, ri­
cordiamo. sempre , a titolo di 
esemplif icazione dell'assurdità 
del minacciato sfratto, la tren­
tina di pianoforti oggi esisten­
ti in que l l e aule, l i corpo de­
gli insegnanti raggiunge la 
quarantina di unita. essendo 
formato In massima parte da 
Professori di ruolo, e per la 
rimanenza, da incaricati 

P u r n o n accettando quale 
metro di misura quel lo del 
- più conveniente i«fHi"o » 
del Col legio di musica — sul 
- più idoneo - ovv iamente non 
c'è n iente da dire proprio per­
che un edificio attrezzato a 
Col legio di musica normal­
mente è destinato a funziona­
re come Collegio di musica 
- d iremo inoltre che il Col­
legio in quest ione non è d e ­
ficitario nella sua gestione. 
bensì In pareggio. 
- Che si tratti dunque di una 
proposta enorme. assurda e 
inaccettabile non è nemmeno 
il caso di dirlo. N'essuno. infat­
ti. mai ebbe l'idea di sfrattare 
una scuola ben attrezzata e ben 
frequentata in vista di uno 
sfruttamento più redditizio dei 
suoi locali , tanto inconcepibile 
,-uona l'accostamento dei ter­
mini scuola e invest imento 

La musica però, presso alcu­
ni. pare non sin considerata 
rome un'attività seria, dogar» 

• :• studio e di rispetto CVsi. 

e no.) altrimenti, p .ns i cmo 
possano nascere le Intenzioni 
di sfratto al Collegio di Musi­
ca del Foro Italico. Ma la leg­
gerezza di una simile propo­
sta — ci place considerare In 
minaccia di sfratto come una 
proposta sbagliata, fatta senza 
troppo riflettere sul svio penoso 
significato - - e servita a «piai-
cosa: di f ionte alle conse­
guenze possibili , se un tale 
sfratto dovesse aver luogo, si 
è sollevata in questi giorni la 
indignata protesta dei musici­
sti. della stampa e degli am­
bienti musicali . Come primo ap­
prezzabile risultato abbiamo 
avuto una presa di posizione 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione nel la «piale non sol­
tanto si scinde ogni possibile 
responsabilità nel lo sfratto mi­
nacciato dall'avvocato Paganel­
li, Commissario Nazionale del ­
la Gioventù Italiana, (-lei co­
municazione del Commissario 
della Gioventù Italiana è «imi­
ta del lutto inaspettata » preci­

sa Il -Ministero P I.) ma si pre­
ci*.i che - nxfcndin ie i i to del 
Ministero della Pubblica Istru­
zione è intere nettamente in 
ronf r«s(o co.i (/nello del C'om-
tnfxjcaridfo mizioiiiile deliri Oio-
renii'i Italiana -. 

Da parte sua, la V sezione 
del Consiglio superiore del le 
Hello Arti, in una sua recen­
tissima riunione ha confermato 
- la sopravvivenza di una cosi 
Importante istituzione », espri­
mendosi cosi contro la propo­
sta del commissariato della 
Gioventù Italiana. 

Ora quindi la responsabilità 
del deprecabile sfratto è esat­
tamente localizzata. Ciò perù 
non basta: quel lo che tutti at­
tendono «'• l' immediata soluzio­
ne di questo caso triste e pe­
noso. Perchè, dopo le precisa­
zioni clic abbiamo citato, ci pa­
ro cosa urgentiss ima e non 
procrastinablle il porvi ripa­
ro. Prima che Io scandalo con­
tinui o si allarghi. 

MARIO ZAFItKI) 

Profughi 
Nella nostra città, a die­

ci anni da l la fine del la 
guerra, esistono ancora 1 
« profughi ». Sono profuchi 
che 11 male maggiore non 
lo hanno avuto dalle bom­
be degli aerei, m a piuttosto 
dalle leggi governat ive: 
sfrattati, gente che ha per­
duto la casa in seguito alte 
sentenza di un giudice o a l . < 
le pressioni di un padrone / 
di casa, gente che ha dovu- ì 
lo abbandonare un'ubltazlo- j 
ne che minacciava da un ì 
momento all'altro di stiri- , 
ciojarsl. J 

Da ieri 1 profughi, a l log­
giati come bestie nel cam­
pi di Centocelle , « La Mar-
mora ». e di Santa Croce, 
hanno r icevuto un nuovo 
rollio: senza alcun preavvi­
so, Infatti, sono stati pri­
vati del sussidio di duecen­
to l ire 11 giorno che per­
cepivano da molti anni. Ter 
essi queste due earte da 
cento rappresentavano spes­
so l'unica entrata, un aluto 
indispensabile In tutti i ca­
si. Per questo nei tre cam­
pi ieri 1 profughi hanno 
protestato. Forse questa lo ­
ro protesta uscirà fuori dai 
recinti nel quali sono stret­
ti. Sono decisi a far udire 
la loro voce a coloro che 
senza alcun motivo li han­
no privati di quel l 'e lemo­
sina. < 

70 persone fermate 
ieri dalla polizia 
Posti di pronto Intervento 
decentrati . « Alfette » e ca­
mionette usate dalla Mobile 

La scorsa notte t ic • alfette •• 
e. nove « campagnole . . . con a 
bordo 48 uomini e nove cani 
poliziotti, ni comando del capo 
del la seziono Omicidi, dottoi 
Ugo Mncera. hanno compiuto 
un'az ione di pattugliamento 
notturno nella citta, che ha 
fruttato una settantina di - fer­
mi ... la scoperta di un furto. 
Il » fermo „ di numerose ner-
sonc che viaggiavano a bordo 
di furgoni privi d i l icenza di 
circolazione, e 15 contravven­
zioni a carico di altrettanti 
automobilisti e motociclisti tra­
sgressori delle norme sulla 
circolazione. 

E' stata una operazione che 
ha dato qualche risultato, forse 
perchè, per la prima volta. 
sono sta*! adottati sistemi di 
prevenzione e di lotta contro 
la criminalità adatti ad una 
grande e multiforme città co­
me la nostra. Le auto e le 
camionette, infatti, sono state 
decentrate in vari punti, ognu­
na con un settore ben deter­
minato, pronte ad accorrere al 
minimo al larme e, logicameli-
le, ad entrare in azione con 
rapidità ben maggiore di quan­
to non accade normalmente-

DA QUATTRO MESI 1 CONIUGI VIVEVANO L'UNO LONTANO DALL'ALTRO 

Chiede alla moglie un ultimo colloquio 
e le esplode contro quattro colpi di pistola 

La donna nersa in grani condÌ7Àoni all'ospedale — // fatto ù accaduto a Viter­
bo done la nittima si era rifugiata dopo aver abbandonato il tetto coniugale 

L'in»niiitalo Cesale Indolii di 
31'. anni abitante in via delle 
Midi.-i:lic d'Ori» ll;ì l'altra sera 
a Ir rda ola ha sparalo quattro 
colpi di pùstola contro la mo­
glie Marcella Cecchini «li 35 
unni con la quale tra separato 
ria (iiiattro incsi. ferendola gra­
vemente al ventre ed alle gam­
ico. La ;ionnu si è accasciata 
gemendo sul selcialo u il man­
cato uxoricida si è consegnato 
poco dopo ad una pattuglia del­
ia polizia accorsa sul posto. 

I due si erano incontrati 
mizz'ora prima in una strada, 
nei pressi della pensione Mar­
coni dove la donna alloggia. 
Marcella Cecchini s'era recata 
a Viterbo da qualche giorno al 
seguito «li una troupe di cine­
matografari che stanno giran­
do alcune scene di un film nel­
l'interno della villa Lante dì 
Bagnala, come parrucchiera e 
alcuni giorni fa aveva ricevuto 
una telefonata dal marito il 
quale le chiedeva un appunta­
mento. L'Indolii intendeva «Tem­
piere un ultimo tentativo per 

IL PROCESSO PER IL DELITTO CIGNINI 

Contrastanti versioni 
per Nadina Palombo 

Al processo in Assis-i «l'Ap­
pe l lo per l 'assassinio del cas­
s iere del l 'agenzia di Cura di 
Vctral la del la Panca del Ci­
mino . Anton io Cignini , trovato 
ucciso la sera dell'I 1 maggio 
1951. al 65. ch i lometro «Iella 
via Cassia, è cont inuata ieri la 
sfilata «lei testimor.i . 

Prima a sal ire sul la pedana 
è stata Vincenza Chiovel l i . che 
fu per qualche t empo detenu­
ta nel la stessa ce l la dcll ' im 
putata Nadina Pa lombo. A do­
manda «lei Pres idente la teste 
ha dichiarato che la Pa lombo 
non le confe«s:"i «li ossero re-
sponsabil'1 «lei cr imine . Disse 
so lamente che «e avesse sapu­
to in procedenza que l lo che va. 
rebbe accaduto a Vctral la la 
notte «lell'll maggio , non sa­
rebbe uscita di casa. Agg iunse 

SUL NUOVO EDIFICIO DELL'I.PAI. 

Penosi contorcimenti 
del ministero dei LL.PP. 

In riferimento alla notizia nostro corsivo dice: . la co ì iru 
dell'ASSA sulla inaugurazione 
del nuovo edificio delllPAl la 
Amministrazione provinciale ha 
emesso ieri sera un comuni-
caro di precisazione. Come i 
lettori ricorderanno, noi stessi 
polemizzammo con l'agenzia 
che aveva trasmesso la notizia 
senza far cenno all'opera della 
Provincia e affermando che la 
spesa era stata . a completo 
carico dello S r o t o - , zecondo 
quanto era scritto nel comvHi 
caio del ministero dei LLPP. 
del quale, del resto, io *&la 
deli'ANSA era una copia fe­
dele. Nel suo comunicato, ora, 
i'AmTniniitrariore p r o c n c i c l o 
promisi che per fi completa­
mento dell'edificio, la Provin­
cia spendette dal dicembre 1952 
novanta milioni e cinquecento-
mila lire, di cui cinquanta per 
la esecuzione delle opere inter­
ne, per la d t t i i i o n e in bis delle 
sale cul la , per le verniciature 
speciali, i cristalli . l ' impianto 
di aria condizionale; d i c u m o 
prr la sistemazione delle stra­
di 9 i servizi (acqua, luce, 
ics): ventidue per l'arreda­
mento. 

Al comunicato della Provin­
cia si i aggiunto nella serata 

»;« 

fa­

zione dell'edificio è stata esc 
guita con il fondo di disoccu­
pazione. L'Unità, tuttavia, par­
la di 100 mil ioni spesi dalli 
Provincia, riferendosi probabil­
mente elle opere di atirezzatu 
ra e di arredamento, che nulla 
hinno a vedere con la costru­
zione dell'edificio e eie, non 
essendo di competenza di que­
sto ministero, non potevano es­
sere citale ai un coni in icoto 
del ministero stesso - . 

Come l'ANSA a r e r à cercato 
di scaricare la colpa sul mini­
stero. oggi questo fa il contra­
rio. lasc'undo intendere cnt era 
compito del l 'cocn;! j notare le 
spese non sostenute dal'o Sta­
to. Concordiamo con la critica 
allo scarso lavoro tpotnalistico 
deirANSA, ma ci pare -he la 
giustificazione del ministero sia 
assai magra: :n primo iiiogo la 
spesi della Provincia riguarda 
anche le o p c - t murarie, e poi 
a che servirebbe un edificio 
senza seruzi e fnza arreda­
mento, specie quando si tratta 
della sede di un istituto per 
l'assistenza all'infanzia'* Stiano 
più aneliti un'altra vo.ta ed 
eviteranno di d o r e r contorcersi 
penosamente per non confes-

una precisazione del min Irte- arre apertamente la propria fa­
ro dei LLPP che, riferendosi aVlziosità. 

poi che quando Cignini è stato 
aggredito, essa aveva lanciato 
un gridi» per la tremenda ìm 
pressione provata. 

PRESIDENTE t Avete altro 
da aggiungere? 

CHIOVELLI: Posso dire che 
I«» altre de tenute raccontavano 
che Fulvio Marchetti , rinchiu­
se al piano supcriore «lei car­
cere. ch iamava r ipetutamente 
la Pa lombo per c o n g i u r a r l a 
di non parlare. 

P A L O M B O : E' falso. Set una 
bugiarda. 

Lucia Sambuco , in Guerra. 
ha success ivamente raccontato 
di essere stata avvert i ta da 
Maria B . t l ' i i . n ' f a testimone 
del procos-. ». del prossimi, ar-
te»to ili Fu lv io Marchetti , le­
gato da rapporti «li affari con 
suo marito. Fu cosi possibile 
l iquidare ì conti , prima che 
quest i entrasse in carcere. 

Ses t i lm Raglimi, fu invece 
informato dalla stessa donna 
elio Nadina Pa lombo a \ c v a as-
M'iito alla ucc is ione del C a n i ­
ni. E' stato quindi chiamato a 
deporre il br igadiere dei ca­
rabinieri Quinte Facordini , 
che un giorno sorpreso in au­
tomobi le un gesto di intesa 
fatto da Giuseppe Vcnanzi al­
la m o g l i ; per impedir le di pai 
laro. Ancora non era stato 
spiccato alcun mandato di cat­
tura. 

V E X A X Z l ( i n t e r v e n e n d o ) : 
(Questo t e s t imone dice il falso. 
Non ha potuto vedermi dal so­
dile posteriore del la macchina 

P R E S I D E N T E : Se non vi 
ca lmate sarò costretto ad al­
lontanarvi dall 'aula. 

V E N A N Z I : Corcate di f irn-
prendere la mia irritazione 
Questi tes t imoni mi hanno ro­
v inato la saluto. Sono diven­
talo epi le t t ico e non posso più 
mangiare . Sto scontando in 
carcere la pena dell 'ergastolo 
per una colpa che non ho com­
mosso. 

I.'osarne dei test imoni conti­
nuerà domani . 

l i i .vvicinaisi alla moglie e con­
vincerla a tornare con lui e 
con i loro «inatti<> tìgli. La don­
na, in un primo tempo, aveva 
ricusalo l'invilo poi finiva per 
accettare. L'incontro fra i duo 
è avvenuto come abbiamo det­
to. l'altra sera \ e r s o le ore 23 
tri il marito, che è apparso cal­
mo, dapprima ha scongiurato 
la moglie di tornare nella loro 
casa di viale delle Medaglie 
d'Oro. Di fronte ad Un nuovo. 
reciso ritinto, l'uomo ha estrat­
to la pistola ed ha fatto fuoco. 

Oli s-pari hanno richiamato 
irtnriio alla donna ferita alcu­
ni cittadini i quali hanno chia­
mato un'autoambulanza che ha 
raccolto IVnrcella Cecchini e 
l'Ila trascmtata all'ospedale do­
ve è stata ricoverata con pro­
gnosi riservata. 

Sui motivi che hanno spinto 
Cesi»re Indoni a compiere il 
suo fol le gesto, si sono appresi 
i seguenti particolari. E' hi sto­
ria. conclusasi tragicamente, di 
un matrimonio che nacque in 
una atmosfera romantica. L'In-
donl sposò Marcella Cecchini 
quando ella «In poco aveva 
compiuto i IR anni, contro il 
p.-.rere dei genitori e i «lue per 
cr.ronare il loro sogno dovet­
tero fuggire «la Roma. Dalla 
loro unione nacquero 5 figli 
uno dei quali, una bambina di 
5 anni, mori in circostanze mi­
steriose. 

Cesare Indoni lavorò presso 
la Società Romana di Elettri­
cità ma dovette abbandonare 
il suo posto di lavoro a causa 
delle cagionevoli condizioni di 
salute. Qualche tempo dopo 
riuscì a farsi assumere da una 
ditta privata ma anche qui non 
durò a lungo. 1 continui s v e ­
nimenti che lo colpivano, do­
vuti ad un polipo al cervel lo . 
glt impedivano «li lavorare e«l 
egli si ritrovò nuovamente di-
soccurato. 

Fu in «mesto periodo che 
egli ebbe mentore a suo «lire che 
sua megl io lo tradiva con un 
giovano trasportatore di carta 
che abita poco lontano dall'ap­
partamento della famiglia In­
dolii. Inoltro la donna era so­
lita perdere cifre ingenti al 
gioco o non tralasciava occa­
siono por offendere e«l umil ia­
re il marito. A poco a poco tra 
ì duo coniugi, l'affetto di un 
tempo lasciò il posto atl un s«»r-
do rancore e le scenate si sus­
s e g u i a m o r.lle scenate finché la 
donna, circa quattro mesi se 
ne andò oefindivamente por­
tando con se i due figli mino­
ri. Daniela di 7 anni e Xandi-
na di 4 anni. 

Cosare Indoni non ha soppor­
tato a lungo la lontananza del ­
la mogl ie e soprattutto del le 
duo figliolette, al lo quali ora 
lettalo da un profondo affetto 
ed ha tentato una riconcilia­

zione che si è conclusa con 
quattro colpi di pistola. 

Ieri lo sparatore i- stato as­
sociato al le enreeri di S. Maria 
«li Gialli a Viterbo. 

IL COMUNE RISPONDE 

Marrana al Gelsomino 
In relazione alla nostra segna-

Iasione del 18 maggio, il Comu­
ne informa che .» carico «Iella 
Società proprietaria «lei terreno 
ove esiste la marrana In ogget­
to. è stata notificata ordinanza 
ni sensi dell'art. 55 della L.C.I*. 
per il proseiugamerto della mar­
rana stessa. 

Sono stali inoltre disposti ri­
gorosi controlli. 

Le indagini sull'infortunio 
alla Romana Gas 

Continuano da parte dello 
ENPI e della polizia lo indagi­
ni sull'infortunio avvenuto lu­
nedi sc.irso al gazometro di S. 
Paolo, dove «lue operai preci­

pitarono dall'altezza di 23 me­
tri per l'Inofficenza dell'argano. 
Da successivo informazioni «la 
noi assunte »> risultato che il 
difettoso funzionamento del lo 
arcano che causò i n analogo 
incidente due musi fa. non fu 
segnalato — contrariamente a 
«inaino abbiamo scritto — alla 
direzione dell'azienda la quale 
per.iltr») aveva il dovere «li ac­
corgersene. 

Mezz'ora di sciopero 
ai mercati generali 

Questa mattina tlalle o i e 0" 
alle o i e C,30 i dipendenti dei 
mercati generali scenderanno 
in sciopero per rivendicare la 
mensa «lei personale, il posteg 
glo. la s istemazione «lei pavi­
mento stradale, i locali p n r le 
assemblee di categoria e la se ­
de per la commiss ione interna. 

Le rivendicazioni de l perso­
nal-:» sono state presentate più 
di sei mesi fa all'XI riparti­
zione del comune 

NESSUNA TRACCIA ANCORA DEI BANDITI DELLA LAURENTINA 

La domestica ferita dai rapinatori 
interrogata dal capo della "Mobile,, 

Si tratta di giovani sui 24-26 anni - Uno dei due potrebbe essere l'aggressore 
del gioielliere Gregorini - Le dichiarazioni del benzinaro assalito a Bolsena 

1 due giovani rapinatori che 
l'altro pomeriggio veis' i 1»' ore 
15 feri iono la domestr-'a Fran­
ca Manna e derubarono Olivie-
i'_< Kaggmt al 15. chi lometro 
del la via Lament imi , sono un­
t o l a latitanti malgrado la va­
sta battuta operata dalla po­
lizia e «lai carabinieri . Pei tut­
ta la notte posti volatiti «li 
blocco della stradale hanno 
ope ia to lungo le strade che si 
dipartono dal luogo della ag-
g iess iune . ma senza alcun esi­
to posit ivo. Dei del inquent i e 
della « lambretta • tapinata al­
la coppia, non sono sta le tro­
vate tracce. 

Della Imo identità si cono­
sce per ora solo la dosci i/.ione 
fornita dal Muggini che l a po­
tuto osservarli d i n a n t e il 
«li animai ico incont io . Uno «lei 
banditi è alto e magro «' in­
dossa un paio di pantaloni gri-
L'i «"{.una camicia a righe, l'al­
tro", Ti ai capell i neri ricciuti 
nel mezzo e tirati sul le tempie , 
è alto circa un m e t t o e settan­
ta e indossa un paio di panta­
loni (li tela blu e una maglia 
del lo stesso colore Ent iambi 
hanno un'età che si aggira sui 
24-2« anni. 

La descrizione forrita dal 
tapinato, s e p p u i e molto som­
mai ia, corrisponde a «lucila n -
lascìata dal ben/.inaro di Boi-
sena che sabato scorso v e n n e 
rapinato da due giovani al di­
stributore di benz ina che sor­
ge alla periferia de l la città. E' 
probabile che si tratti dunque 
del le stesse persone. Inoltre 
pare che uno dei pericolosi 
banditi sia il ricercato Italo 
Battoli eh", come si rioerderà 
compì alla fine di aprile una 
tapina ai danni del g ioie l l iere 
Gragorini iti v ia Romolo Ges ­
si riuscendo a fuggire. 

Ieri matt ina il dottor Alfre­
do Magliozzi capo delia Squa­
dra Mollile ha i n t c r i o g - t o lun-
camentc la domest ica Franca 
Manna al l 'ospedale di S. Ca­
millo dove era stata ricovera­
ta l'altra sera essendo stata fe-
rit't l eggermente al b iacc io de­
stro da un colpo di pistola spa­
ratale da uno dei rapinatori. 
Le sue condizioni sono migl io­
rato e la donna ha riferito al 
capo della Mobile tutto quanto 
ricorda del «Irammatico in­
contro. In sostanza ella ha ri­
petuto quanto ha narrato il 
suo compagno di avventura , 
aggiungendo solo che uno dei 
banditi parlava con uno spic­
cato accento romano. Come si 
vede ben poche indicazioni 
concrete che possano portare 
all'arrosto «lei due temibi l i 
malfattori , hanno potuto for­
nire i rapinati . A n c h e le foto­
grafie segnale t iche di nregiu-
dicati non hanno p o i t a t o . se 
condo quanto abbiamo appre 
so. ad alcun va l ido riconosci 
mento . 

Le indagini ' proseguono in­
tense ed è probabile che ss 
possa g iungere alla cattura dei 
Katigster. La zona di Pomezia 
è tuttora sotto il control lo del­
la polizia e per i due banditi 
pare non esistano \ le di 
scampo. 

Domani assemblea 
dei grandi invalidi 

Domani venerdì alle oro 18 
presso !a sodo deli 'ast-'dazio­
ne nazion ilo mutilati ed inva­
lidi di guerra al Lungotevere 
Castello 2 si terra r.-is*.-.nb:oa 
generale dei grandi invalidi 
con l.i partecipazione di sena-
t e i deputati , consiglieri co­
munali «• provinciali , nonché 
del maggiori dirigenti doli'as-
«ociaxionc. 

La Stacchini conferma l'annuncio 
di altre centinaia di licenziamenti 

La ri unione all'Unione industriali - T tre sindacati ottengono 
clic i 150 « sospesi :> continuino a ricevere regolarmente la paga 

L'addetto a un distributore 
aggredito da giovinastri 

li giovane Hocco I.o Capo «li 
24 anni abitante in via lienedet-
to Bordoni 2'A di servi/lo pres.su 
un distributore «li benzina sito 
in piazza della Libertà, e stato 
mctlic.tto ieri notte all'ospedale 
Ut S Spirito da alcune contusio-
i i alla testa e giudicato guari­
bile in una settimana. 11 giova­
ne ha i accontato al maresciallo 
nel posto «li polizia «leil'ospeda­
le, una singolaie storia. 

Veiso le 2J.30 — egli ha detto 
— mentre stava attendendo l'ar­
rivo «li qualclie cliente accanto 
alle pompe di distribuzione, è 
stato avvicinato da tre uomini 
sconosciuti, sui trent'anui i qua­
li, senza pi offerì re parola lo 
hnnno circondato. Il Lo Capo sta­
va ancoia chiedendosi quali fos­

sero le intenzioni dei tre. quan­
do uno dt loro lo ha atterrato 
per un braccio torcendoglielo 
dietro la schiena nel tentativo «li 
uninohiiizz.irlo. 

11 Riovane benzinaio, a questo 
purto, con una mosta fulmi­
nea e rabbiosa, è riuscito a libe-
larsi dalla stretta ma è stata ta­
le la violenza con la quale ha 
compiuto la manovra, che è an­
dato a iinire cor la testa contro 
un albero. I tre misteriosi aggres­
sori, colti di sorpresa dalla rea­
zione del giovane, si sono dati 
alla fuga mentre il L/> Capo. 
dolorante e sporco di sangue, M 
«'» recato all'ospedale per le cure 
del caso 

Un giovane motociclista 
si fracassa contro un albero 

Domenico C'oseiitiro di 20 an­
ni, abitante in via Antonio lìal-
uissera 12, perconeva ieri, ver.iO 
le 22. la strada nella quale abi­
ta. «iiiando, giunto proprio nei 
pi (visi della sua abitazione, ha 
sbandato andando a finire con 
estrema violenza contro in- .li­
bero. E' stato ricoverato m os­
servazione al policlinico. 

TENUTO DA FRANCHELLUCGI A T0RPI6KATTARA 

Un off oliato comizio 
di inquilini dell'IEP 
Il problema del fitto politico - Chiesta l'apertura dei nuovi 
cantieri - Commissione di Villa Gordiani in Campidoglio 

Ieri, pressa la sede della 
Unione industriali, si sono riu­
niti i i r p p r o e n t a n t i dei lavo­
ratori e degli industriali per 
discutere s-ui trecento l icenzia­
menti richiesti dalla direzione 
della Sfacchini di Tivol i . I la­
voratori erano rappresentati 
dalla Commissione interna al 
completo e da tutte le organiz­
zazioni sindacali. Al centro del ­
la discussione è stata subito la 
grave situazione creata nella 
azienda dalla direzione che. co ­
me è noto, ha proceduto due 
giorni fa a mettere in « sospen­
siva • o con ferie anticipate 150 
operai. Si tratta ev identemente 
di un ulteriore passo per met ­
tere le organizzazioni sindacali 
dinanzi al fatto compiuto. Ma 
la manovra è stata prontainon-
te sventata dalla posiziono uni­
taria assunta dalle tre organiz­
zazioni c!.e hanno ottenuto di 
pctor controllare che tutti gli 
operai « sospesi » continuino a 
ricevere la paga in modo che 
non sia progiudicata la discus­
sione della richiesta di l icenzia-
rr.cnt;. Relativamente alla que ­
stiono ^onerale i vapprcsontan-
ti pa^n noli hanno riconferma­

to i 300 l icenziamenti, annun­
ciandone altre centinaia a bre­
ve scadenza sempre per m a n ­
canza di commesse. Le giusti-
fienzioni addotte dalla Stacchi­
ni contrastano s ingolannente 
con la demagogica propaganda 
svolta durante le elezioni della 
C. I.. che si basava appunto sul 
ricatto delle « commesse a m e ­
ricane ». Dove sono finite ora 
queste commesse? 

Il sindacato chimici aderen­
te alla CGIL ha ribadito la 
sua posizione contraria a ogni 
l icenziamento. La riunione è 
stata sosptsa o rinviata a saba­
to. Nciilt ambienti sindacali si 
notava ieri con stupore il si­
lenzio dell'organo d.c. e del 
giornale socialdemocratico sul­
la verter za. si lenzio che con­
trasta con la posizione assunta 
dalla CISL e dall'UIL d'accor­
do con la CGIL. Forse i due 
giornali non sanno come ri-
mangiursi le affermazioni che 
fecoro al t tn .po in cui magnifi­
cavano lo • commesse america­
ne » por favorire il ricatto pa­
dronale e indebolire il s indaca­
to uniti rio? Certo, quel la pro-
p. p.:.!.da è ott imamente servita 

Misteriosa morie di un bimbo di Ire anni 
(orse auclenalo da una medicina sbagliala 

L'autorità giudiziaria ha or­
dinato l'autopsia sul cadavere 
di un bambino di tre anni, d e ­
ceduto in circostanze poco chia­
re demonica pomeriggio. I fat­
ti sono i seguenti. Il 15 g iugno 
scorso il piccolo Enrico Muzl, 
di 3 armi, abitante in v ia del 
Matidrione 236, si ammalò im­
provvisamente. Il padre lo av­
volse in pna coperta e lo por­
tò nell'ambulatorio Santa Rita, 
in via Tuseola.ia 492 e Io sot­
topose alla visita del dottor 
Adriano Volpe Rinonapoli . 

Il m e i ico dopo aver auscul­
tato il bambino, ordinò alcuno 
medic ine o formulò una pro­
gnosi benigna. Scnonchò. do­
no u n i settimana, notando che 
il bambino peggiorava, il pa­
dre chiamò nuovamente il dot­
tor Volpe Rinonapoli e costui 
si accorso che uno del medica­
menti ora stato confezionato 
erroneamente dal farmacista. 

Lo condizioni di Enrico Muri 
si aggravarono. Il padre la 
settimana scorsa lo fece rico­
verare noi Policlinico dove il 
3. ade 18.25. il piccolo spirò. 
II medico de', reparto, dottor 
Giulio Ciaccari emise u n refer­
to di morto dovuta a stato tos­
sico, per cui :1 caso è stato d e ­
mandato all'autorità giudizia­
ria. Xon è improbabile infatti 
che sia stata proprio la m e ­
dicina confezionata erronea­
mente a provocare la morte 
del bambino. 

Agitazione tra i tassisti 
per le nuove concessioni 

I padroncini tassisti riuniti nel-
l'associazione cooperative della 
categoria sono In airttazione ver 
il proposito della Giunta comu­
nale dt aumentare di 123 unità 
le attuali concessioni oer le au­
topubbliche. che ammontano, «o. 

(rondo quanto è specificato in 
un ordine del «iorno dt prot»=-
st* approvato dai raporesentan-
u della categoria, a 2061. 

Xell'ordine del r iomo. t tas­
sisti « vivamente protestano, ol­
tre che per il sistema antide­
mocratico usato dall'assessore 
Bozzi che non ha ritenuto infor­
mare del progetto t raonresen-
tanti della categorìa, nò gli stes­
si uffici tecnici comunali, anche 
e soprattutto — prosegue 1 ordi­
ne del giorno — per l'inesattez­
za dei dati fomiti alla Giunta. 
non informata che attualmente 
•circolano a Roma 2061 tassi e 
non 1880 come alla Giunta stes­
sa è stato riferito dall'assessore 
del ramo >. 

I tassisti chiedono quindi l i 
sospensione del provvedimento 
e chiedono che l'esame tecnl.ro 
del proMema si» affidato ad una 
•commissione del Consiglio co­
munale Nell'ordine del giorno I 
tassisti si dichiarano infine pron­
ti a < lottare strenuamente af­
finchè sia salvaguardato il mo­
desto pane di oltre duemila fa­
miglie dilavoratori tassistici ». 

al padrone per rincrudire il 
regime di fabbrica alla Stac­
chini. 

Gli operai di questo stabili­
mento si sono autodefiniti « i 
cinesi della Stacchini » per in­
dicare il loro colorito gial lo­
gnolo, indice di labili condi­
zioni di salute per tu.ti e. per 
molti, di avanzato stato di in­
tossicazione per assorbimento 
di tritolo e polveri simili. 

Quella delle condizioni Ì3ie-
niche. proprio per il carattere 
del lo stabil imento, è la prima 
questione del *. r e d i m e - del la 
Stacchini. Lo cont inue denun­
ce degli operai, del la commis­
sione interna o del s indacato 
chimici non sono va l ì e finora 
a far rispettare la l egge m e n ­
tre l'l?pettorato de l Lavoro si 
è ben guardato dall ' intervenire. 

Con greve pregiudizio de l la 
salute degli operai, inoltre, non 
si distribuisce .«^pone ne le 
sp3bbole per Io unghie che 
dovrebbero essere rigorosa­
mente pulite perchè sia evi ­
tato l'infiltrarsi de l la polvere e 
'.n conivcuonto intossicazione. 
Nei reparti dovrebbe esserci 
una cassetta di pronto soccorso 
che invece manca. Si dovrebbe 
dare agli operai vest iario adat­
to. m a g h e r ò , guanti ecc., ma 
tutto c iò non v iene fatto. .\r.-
che l'acqua scarseggia. S i è ar­
rivati portino a togliere il lat­
te, con la scusa che fa m a > . 
sostituendolo con i l the (che 
dovrebbe essere un disintossi­
cante secondo !« direzione del ­
la Stacchini) . 

Casi d i intossicazione si con­
tano ormai a dec i s e . Tra essi 
segnaliamo quel l i più imprej -
*ionantL Sono i casi degl i ope­
rai lozzi, B a r n ì l i . Alessandri­
ni . Innocenzo tutti eo'.pit; da 
silicosi e da intossicazione acu­
ta e sub-acuta per assorbimen­
to de l tritolo e d i altre pol­
veri. Xon sono casi isolati, se 
si t iene conto che l'unica pro­
tezione è quella di una pezza 
sulla bocca. 

Ecco un'azienda d o v e !a 
Commissione parlamentare di 
inchiesta dovrebbe immediata­
mente intervenire. 

I problemi del la casa e dei 
t iaspni t i pubblici cont inuano 
ad essere motivi di .":ria aei 
fazione per migl iaia e migliaia 
di c i t tadini . 

Ieri, a Torpignat ta ia , si ò 
svol to , come annunciato , un co­
mizio molto affollato sul p io -
blema de l le abitazioni dell'Isti­
tuto case popolari, nel corso 
del quale ha parlato il compa­
gno Nino Franchel lucci , del 
Centro cittadino de l le consul­
to popolari rionali . Il compa­
gno Franchel lucci , fra i con­
sensi v iv iss imi degl i interve­
nuti , in grandiss ima parte in­
quil ini dell 'ICP, ha posto il 
problema degli alti fitti de l le 
case dell 'Ist ituto od ha sotto­
l ineato l 'esigenza di un fitto 
polit ico per a lcune categorie 
della c i t tadinanza, da raggiun-
geis i attraverso apposit i con­
tributi del Comune, così come 
è richiesto non solo «lai consi­
glieri del la Lista Cittadina. 

Sul problema più gerera le 
del le abitazioni, Franchel lucci 
ha posto l'accento sul la urgen­
te necessita di nuovi al loggi e, 
in relaziono al programma «lei 
13.000 appartamenti approvato 
dal Consigli») comunale , ha 
chiesto l'apertura dei primi 
cantieri entro il prossimo au­
tunno. 

A conclus ione del comizio , la 
popolazione ha deciso la co­
st i tuzione di una commiss ione 
consult iva formata da inquili­
ni «lell'ICP, al f ine di rappr«^ 
sentare e l i interessi degli in­
quil ini di Torpignattara pres­
so l'Istituto, nel quadro del­
la auspicata democrat izzazione 
dei rapporti con l'ICP. 

Per quanto riguarda i tra­
sporti pubblici , martedì sera 
un folto gruppo di ab'tanti del 
nuovo quart iere di Vil la dei 
Gordiani , accompagnato dai di­
rigenti del Centro de l le con 
sulte popolari , si è recato in 
Campidogl io , onde portare al 
Sindaco la protosta del ia cit 
tadinanza per l 'aumento del le 
tariffo del 12 e per ch iede te il 
pro lungamento a Villa Gordia­
ni del capol inea del la l inea 13 
La" de legaz ione è s f ata ricevu­
ta dal v ice capo di Gabinetto 
del s indaco dott . Marzullo, il 
quale ha ass icurato che avreb­
be riferito al S indaco e che 
avrebbe quindi fatto conosce­
re la risposta al consig l iere 
Cianca, che accompagnava la 
de legazione . 

Nel la stessa serata, l'asses­
sore al patr imonio , avv . Bar-
danzel lu . ha r icevuto una dele­
gazione di Caval leccor i , che 
ora accompagnata dal consi 
gliore Licata e da dirigenti 
de l l e consul te . La de legazione 
ha esposto all 'assessore il pro-

setta Mattei di 32 famigl ie in 
conseguenza della demol iz ione 
del le casette del la via Aureli;. . 

APPELLO A L L E AUTORITÀ' 

Ti*c b i m b i 
sul lastrico ! 
E' venuto ieri m redazione 

il manovale Mario Soccodato 
a raccontarci la sua odissea. 
Da 20 giorni, quest'uomo con ' 
lu moglie, una figlia di sette 
anni e due gemelli di 15 mesi 
(tutti e tre con la tosse con­
vulsa) è praticamente, sul la­
strico. Il 15 giugno è s tato 
sfrattato, ha portato la roba al 
Colosseo e dopo poco lo iuinr.o 
ricoverato all'albergo della 
Lunetta, trasferendogli tutto al 
deposito del Comune. Da al­
lora, sempre con gli slessi abi­
ti indosso, questa famiglia vi-
ve senza sapere come; questo 
uomo non imo neanche andare 
a" lavorare, perchè deve trova­
re un tetto per ì suoi. Trasfe­
rito da una locanda all'altra. 
martedì sera non è riuscito 
ad ottenere più la 7iecessaria 
autorizzazione della Questura: 
era sul lastrico! Aveva tentato 
di andare al Quirinale, ma ne 
ha ottenuto solo una diffida 
dal commissariato di Magna-
nupoli. Cosi, non avendo il co­
raggio di tornare dalla fami­
glia ad annunciare che tutto 
era finito, ha vagato tutta la 
notte per la città come un al­
lucinato e ieri mattina ha ri­
preso coscienza al Policlinico. 
Quando è r e n u l o da noi nnn 
sapeva come e dove avrebbe 
passato la notte. 

Un caso così grave non può 
rimanere senza soluzione: fac­
ciamo appello a tutte le auto­
rità perche si trovi un tetto 
per questa famiglia, un tetto 
sicuro che permetta a questo 
uomo di andare a lavorare e 
di guadagnare quel minimo 
che può servirgli per mante­
nere la famiglia. Non è un at­
ta di beneficenza e r cramen-
te un dovere di solidarietà 
umana! 

Questa sera assemblea 
dei netturbini comunali 

Questa sera alto ore 17.30, nel­
la Sala di Via Miranda 3. i di-
pcr denti della nettezza urbar.a 
comunale si riuniranno in assem­
blea generale p*r discutere in 
merito alle contro-proposte in­
viate dalle Segreterie delle tir 
organizzazioni sindacali di cate­
goria — CGIL. CISL, e Ufi, — 
e in merito alla risposta che la 
Giunta Comunale si è impegna­
ta a far giungere nella mattir.a-

blerra del trasferiment.-» a Ca-' u di oggi. 
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